


Definizioni

 “ Aggiudicatario”: il soggetto cui sarà affidata l'esecuzione del Servizio, come di seguito definito,
all’esito della presente procedura di gara;

“ Bando”:  il bando di gara avente ad oggetto la procedura aperta per l’affidamento del “Servizio
evolutivo  e  di  assistenza  specialistica  del  Sistema Informativo  Lavoro  SILAV  della  Regione
Siciliana”;

“ Capitolato Tecnico” : il documento contenente la procedura per la scelta dell’Aggiudicatario e per
l’espletamento del Servizio, come di seguito definito;

“ Codice Appalti”:  il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., come recepito dalla Legge regionale n.
8/2016;

“ Committente”  o  “ Amministrazione”  o  “ Stazione  appaltante”:  Assessorato  Regionale  della
Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro - Dipartimento Regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative; 

“ Contratto”:  il contratto che, all’esito della presente procedura di gara, il Committente stipulerà
con l’Aggiudicatario;

“ Disciplinare  di  gara”:  il  presente  documento  contenente  le  modalità  di  partecipazione  alla
presente procedura aperta;

“ Servizio” o “ Appalto”:  i servizi come indicati nel Bando, Disciplinare di gara e nel Capitolato
Tecnico.

Normativa di riferimento

Nell’espletamento  del  Servizio,  l’Aggiudicatario  dovrà  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e
regionale di riferimento, di seguito sinteticamente richiamata:
- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE
e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali,  nonché per il  riordino della disciplina vigente in materia di contratti  pubblici  relativi  a
lavori,  servizi  e forniture” e s.m.i.,  come recepiti  dalla Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8,
pubblicata in “G.U.R.S. n. 22 del 24 maggio 2016 recante "Disposizioni per favorire l’economia.
Norme in materia di personale. Disposizioni varie”;
Il DPR 207/2010 nelle parti ancora in vigore.

Art. 1 – Oggetto, comunicazioni e RUP
L’Amministrazione  intende  affidare  per  un  triennio  il  “ Servizio  evolutivo  e  di  assistenza
specialistica del Sistema Informativo Lavoro SILAV della Regione Siciliana”, al fine di continuare a
sviluppare il Sistema Informativo Lavoro regionale SILAV, per migliorarne l’efficacia e garantire i
livelli di servizio adeguati alle necessità e, nel contempo, limitare ed ottimizzare i costi di gestione.
Per una descrizione esaustiva delle attività, si rinvia al Capitolato speciale.

Il  servizio richiesto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, può essere
aumentato o ridotto nel corso del periodo contrattuale a seconda del mutamento delle esigenze del



Committente, alle condizioni previste dal Contratto e nel rispetto della normativa vigente.

Tutte  le  comunicazioni  effettuate  sul  sito  hanno  valore  di  notifica  e,  pertanto,  è  onere  del
Concorrente verificare il sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto il corso
della gara. Ai sensi dell’art. 76 del d.lgs. 50/2016 qualsiasi comunicazione diretta ai concorrenti
avverrà a mezzo PEC, o strumento analogo negli altri stati membri, e sarà indirizzata al recapito a
tal fine espressamente segnalato in sede di presentazione dell’offerta o a quello indicato sul plico
esterno. Pertanto, sarà onere di tutti  i  concorrenti  rendere note eventuali  variazioni dei suddetti
recapiti  che dovessero intervenire nel  corso della procedura alla  Stazione Appaltante,  la quale,
diversamente,  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  di  eventuali
comunicazioni.
Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del
D.Lgs. n. 50/2016, è il Dott. Antonino Speciale.

Art. 2 - Durata dell’appalto
L’Appalto avrà la durata di 36 (trentasei) mesi, a decorrere dal giorno successivo alla data di stipula
del Contratto.
Alla  data  di  scadenza  del  Contratto,  lo  stesso  si  intenderà  cessato  senza  disdetta  da  parte
dell’Amministrazione.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di ricorrere, entro i tre anni successivi alla sottoscrizione del
Contratto, alla procedura negoziata senza bando, per attività consistenti nella ripetizione di servizi
analoghi a quelli oggetto di Gara.
L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di ordinare un’eventuale ripetizione di servizi
identici/analoghi a quelli oggetto del presente Contratto, agli stessi patti e condizioni ivi riportati,
una sola volta e per un massimo di 36 (trentasei) mesi, fino ad un massimo di € 2.100.000,00, IVA
esclusa.
L’Amministrazione, altresì, si riserva di concedere proroga limitata al tempo strettamente necessario
alla conclusione della procedura finalizzata all'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il
contraente sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e
condizioni o più favorevoli per il Committente. La proroga del contratto è subordinata a condizione
risolutiva che ne limiti l’efficacia al periodo antecedente all’intervenuta efficacia del provvedimento
di aggiudicazione del nuovo affidamento,  fatta comunque salva la garanzia della continuità del
servizio.

Art. 3 - Importo a base d’asta
L’importo a base di gara è pari ad euro 1.050.000,00 (eurounmilione50mila/00), IVA esclusa, per il
Servizio erogato durante il periodo contrattuale della durata di 36 (trentasei).
E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di esercitare l’opzione di cui al precedente Art. 2 per
un importo stimato  di  euro  1.050.000,00 (euro  unmilionecinquantamila/00),  IVA esclusa,  per
l’eventuale possibilità di ricorrere alla ripetizione del Servizio per ulteriori 36 (trentasei) mesi, ai
sensi  dell’art.  63,  comma  5,  Codice  Appalti,  fino  ad  un  massimo  di  €  2.100.000,00  (euro
duemilionicentomila/00).
L’importo non comprende oneri per la sicurezza legati  alle interferenze trattandosi di attività di
natura intellettuale, che non richiede da parte del Committente l’elaborazione del DUVRI ai sensi
dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008.

Art. 4 - Soggetti ammessi a partecipare e requisiti di partecipazione
Sono ammessi  alla gara gli  operatori  economici  di  cui all’articolo 45, commi 1 e 2, D.Lgs. n.
50/2016. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del medesimo
Decreto.
Ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura  di  gara,  i  concorrenti  devono,  a  pena  di
esclusione, possedere i requisiti di seguito individuati.



Requisiti di ordine generale: 
1) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, D.Lgs. n.

50/2016;
2) essere iscritti, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno

dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE,
in conformità con quanto previsto dall’articolo 83, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016;

3) essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecu-
zione del Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D.lgs. n. 81/2008;

4) non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Com-
mittente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla cessa-
zione del rapporto.

Requisiti economico-finanziari:
5) fatturato globale complessivo negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015. 

Il fatturato globale degli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, (risultante dai relativi bilanci ap-
provati o, comunque, da documentazione contabile equipollente), non inferiore ad euro base
d’asta (euro base d’asta /00), al netto dell’IVA 
In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE, costituiti o da costituirsi, al-
meno il 40% del fatturato globale richiesto deve far capo alla mandataria, mentre, al fine di fa-
vorire la partecipazione delle piccole e medie imprese di settore potenzialmente interessate non
è prescritto il possesso da parte delle imprese mandanti di percentuali minime di fatturato globa-
le.

6) fatturato specifico negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, per servizi analoghi a quelli og-
getto di Gara, da elencare con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari dei servizi
stessi. Il fatturato specifico di competenza, negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, relativo a
servizi analoghi a quelli oggetto di Gara, non deve essere inferiore ad euro 500.000,00 oltre
IVA.
In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE, costituiti o da costituirsi, al-
meno il 40% del fatturato specifico deve far capo alla mandataria, mentre, al fine di favorire la
partecipazione delle piccole e medie imprese di settore potenzialmente interessate non è pre-
scritto il possesso da parte delle imprese mandanti di percentuali minime di fatturato globale.

Requisiti tecnico-professionali:

7) essere in possesso della Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di confor-
mità alla norma EN ISO 9001:2008(o equivalente) rilasciata da organismi accreditati in corso di
validità per il servizio oggetto dell’appalto emessa a favore dell’Impresa.
Il possesso è documentato mediante certificazione prodotta ed inserita nella busta n. 1, in copia
autenticata. In caso di procedura di certificazione in atto, deve essere fornita dichiarazione del-
l’ente certificatore sullo stato della procedura, fermo restando che, in tale ipotesi, la certificazio-
ne deve essere prodotta prima della sottoscrizione del contratto, pena la decadenza dall’eventua-
le aggiudicazione. Ai sensi dell’articolo 87, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sono comunque am-
messe altre prove relative all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità.

8) aver regolarmente eseguito, nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del bando, uno o più
contratti aventi ad oggetto servizi evolutivi e di assistenza specialistica dei sistemi informativi;

In relazione ai requisiti sopra individuati, si precisa che:
− in caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), D.lgs.

n. 50/2016, i requisiti di ordine generale e quello di cui alla Certificazione devono essere



posseduti e dichiarati/documentati da ognuno dei componenti del raggruppamento, del consor-
zio, del GEIE o da ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione in-
teressata all’appalto; 

− in caso di  partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.lgs. n.
50/2016, si applica quanto disposto dall’articolo 47 dello stesso Decreto; i  requisiti di ordine
generale devono essere posseduti e dichiarati, oltre che dal consorzio, anche da ognuno dei con-
sorziati per i quali il consorzio concorre;

− in relazione agli altri  requisiti , gli stessi devono essere posseduti cumulativamente in caso di
partecipazione di uno dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), D.lgs. n.
50/2016.

È ammesso l’istituto dell’avvalimento, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. n.
50/2016.
È ammessa altresì la facoltà di ricorrere al subappalto, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art.
105 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 5 -  Modalità di partecipazione
Per partecipare alla gara, gli operatori economici interessati devono far pervenire l’offerta, redatta
obbligatoriamente in lingua italiana,  presso la  Regione Siciliana – Assessorato Regionale della
Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro -  Dipartimento Regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento,  dei  servizi  e delle  attività  formative – Via Imperatore Federico 70,  90143 -
Palermo, entro le ore 12.00 del giorno 12/12/2016.
L’ufficio di accettazione esegue i seguenti turni di attività nei seguenti orari: da Lunedì a giovedì, la
mattina dalle ore 8.00 alle ore 14.00, il pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.00. Il  venerdì la
mattina dalle 8.00 alle 14.00.
L’offerta deve essere contenuta, a pena di esclusione, in un plico chiuso, timbrato e controfirmato
sui lembi di chiusura e sigillato in modo tale da assicurarne l’integrità e da impedirne l’apertura
senza lasciare manomissioni. Il suindicato plico deve riportare esternamente: 
• gli estremi del mittente (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il suc-

cessivo articolo 7 del presente Disciplinare), comprensivi del domicilio eletto e del numero di
telefono, fax e indirizzo di Posta Elettronica Certificata ove inviare comunicazioni inerenti la
gara;

• gli estremi del destinatario: Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia, delle Po-
litiche Sociali e del Lavoro - Dipartimento Regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamen-
to, dei servizi e delle attività formative – Via Imperatore Federico 70, 90143 - Palermo;

• la dicitura: “Gara comunitaria a procedura aperta per il Servizio evolutivo e di assistenza spe-
cialistica del Sistema Informativo Lavoro SILAV della Regione Siciliana”.

L’assenza sul plico della dicitura facente riferimento alla gara, nonché la sua erronea o generica
indicazione,  tale  da  determinare  l’assoluta  incertezza  sul  fatto  che  lo  stesso  possa  contenere
un’offerta per la gara in oggetto, comporta l’irricevibilità del plico e l’esclusione del concorrente
dalla gara.
Il  plico  può essere  inviato mediante  servizio  postale,  a  mezzo di  raccomandata con avviso di
ricevimento,  o  mediante  corrieri  privati  o  agenzie  di  recapito  debitamente  autorizzate,  ovvero
consegnato a mano da un incaricato del concorrente dal lunedì al venerdì, nelle giornate non festive,
negli orari di apertura dell’ufficio accettazione sopra ricordati.
L’invio  del  plico  contenente  l’offerta  è  a  totale  ed  esclusivo  rischio  del  concorrente,  restando
esclusa  qualsivoglia  responsabilità  della  Stazione  Appaltante  ove,  per  disguidi  postali  o  per
qualsiasi  altro  motivo,  il  plico  non  pervenga  entro il  previsto  termine  perentorio  di  scadenza
all’indirizzo di destinazione.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il predetto termine, anche
indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo;
ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo
la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Detti plichi non verranno



aperti e verranno considerati come non consegnati.
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse
procedere all’aggiudicazione.
Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016, ciascun concorrente non
può presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative.
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino:
• offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di ero-

gazione della fornitura e delle attività specificate negli atti di gara;
• offerte che siano sottoposte a condizione;
• offerte espresse in modo indeterminato o per persone da nominare;
• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura.

Art. 6 – Modalità di presentazione delle offerte
Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione:
• Una sola busta chiusa n. 1 – Documentazione Amministrativa;
• Una sola busta chiusa n. 2 – Offerta Tecnica;
• Una sola busta chiusa n. 3 – Offerta Economica.
Più specificatamente:
Busta chiusa n. 1 – Documentazione Amministrativa
La busta n. 1, a pena di esclusione, deve essere timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e
sigillata  in  modo  tale  da  assicurarne  l’integrità  e da  impedirne  l’apertura  senza  lasciare
manomissioni e deve recare, altresì, la dicitura “Busta n. 1 – Gara comunitaria a procedura aperta
per il  Servizio evolutivo e di assistenza specialistica del Sistema Informativo Lavoro SILAV della
Regione Siciliana – Documentazione Amministrativa” e la denominazione o ragione sociale della
concorrente (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo articolo 7
del presente Disciplinare). 
Nella busta n. 1 deve essere inserita la seguente documentazione (in caso di R.T.I. o Consorzio o
Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo articolo 7 del presente Disciplinare), redatta in lingua
italiana:
A.  un indice completo del proprio contenuto;
B. dichiarazione debitamente timbrata e firmata dal titolare o dal rappresentante legale della impre-
sa concorrente ovvero dal procuratore con poteri di firma attestante quanto riportato integralmente
nell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative;
C. dichiarazioni conformi all’allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE).
Tali  dichiarazioni  si  intendono rese  ai  sensi  e  per gli  effetti  degli  articoli  46  e  47  del  d.P.R.
445/2000, consapevoli delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in
caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti
contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto
e ad esse si applica quanto di seguito specificato in merito all’obbligo di allegazione di copia foto-
statica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, eventual-
mente unita all’originale o copia conforme della procura, in caso di presentazione dei documenti da
parte del procuratore.
Si specifica che un autonomo DGUE deve essere presentato da parte di tutti i soggetti individuati,
nella parte II, lettera A – Informazioni sull’operatore economico, quali facenti parte di eventuale
R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, di eventuali esecutori individuati dal Consorzio di
cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o c), d.lgs. 50/2016 o dalla Rete d’Impresa di cui all’art. 3,
comma 4-quater D.L. n. 5/2009, di eventuali soggetti di cui l’Operatore Economico si avvale ai fini
del possesso dei requisiti  di  carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo previsti  dal
presente Disciplinare, nonché, in caso di subappalto, da parte di tutti i soggetti individuati all’atto
dell’offerta  quali  componenti  la  terna di  subappaltatori  tra  i  quali  sarà  individuato  il  soggetto
esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare.
Con  riferimento  alla  parte  II,  lettera  B  –  Informazioni  sui  rappresentanti  dell’operatore



economico, si specifica che in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che
sottoscrive l’offerta, anche dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla
G.U.R.S. o che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta:
− in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico;
− in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;
− in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;

− in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui
sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico
persona fisica ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci.
Nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle quote
azionarie, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i suddetti soci.

In tale parte dovranno infine essere indicati i dati di tutti i  soggetti cessati dalla carica, nell’anno
antecedente la  pubblicazione del  Bando sulla  G.U.R.S.,  precisando che,  in caso di  cessione di
azienda o di ramo di azienda, di fusione o incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica
i soggetti di cui sopra che hanno rivestito la carica presso la società cedente, fusa o incorporata
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando.
A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza
(forma, portata, scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati.
Con riferimento alla  parte II,  lettera D – Informazioni  sui  subappaltatori ,   secondo quanto
prescritto all’articolo relativo al Subappalto del presente Disciplinare, nel caso ci si intenda avvalere
della facoltà di ricorrere al subappalto, si specifica che devono essere indicati i servizi o parte dei
servizi che si intende subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto
esecutore dei  servizi  o  parti  dei  servizi  che si  intendono subappaltare,  presentando altresì  per
ognuno di essi un autonomo DGUE.
Con riferimento alla  parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le
dichiarazioni rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di
propria conoscenza, anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla
G.U.R.S. o che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla carica,
nell’anno antecedente la pubblicazione del Bando sulla G.U.R.S. che devono essere menzionati
nella parte II, lettera B.
Con riferimento alla  parte III, lettera D – Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla
legislazione nazionale  si  specifica che indicando che non si  applicano motivi  di  esclusione, si
dichiara, secondo quanto ulteriormente prescritto nel presente disciplinare, che:
• nei confronti di alcuno dei soggetti che devono essere menzionati nella parte II, lettera B è stata

pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevoca-
bile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale, per un altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di con-
trattare con la pubblica amministrazione; 

• nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 85 del d.lgs. 159/2011 non sussiste alcuna causa di
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del d.lgs. 159/2011 o di un ten-
tativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fer-
mo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle in-
formazioni antimafia.

• nei confronti dell’Operatore Economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui al-
l’articolo 9, comma 2, lettera c), d.lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’arti-
colo 14 del d.lgs. 81/2008;

• l’Operatore Economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17
della legge 55/1990 o, pur avendo violato il divieto, è trascorso più di un anno dal definitivo ac-
certamento della condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa;



• l’Operatore Economico è in regola con le norme di cui alla legge 68/1999;
• l’Operatore Economico non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p.

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge
n. 203/1991, o, pur essendo stato vittima di tali reati, ne ha denunciato i fatti all’autorità giudi-
ziaria o  non ne ha denunciato i  fatti  all’autorità giudiziaria per il  ricorrere di uno dei  casi
previsti dall’articolo 4, comma 1, Legge n. 689/1981;

• l’Operatore Economico si trova, rispetto ad altra Impresa che partecipi alla presente procedura
di gara, singolarmente o quale componente di altri R.T.I., Consorzi, Reti d’Impresa o GEIE, in
una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fat-
to, che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

• l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari
per la corretta esecuzione del servizio, di  cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2,
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

Con riferimento alla parte IV, lettera B – Capacità economica e finanziaria si specifica che
l’Operatore Economico dovrà fornire indicazione, con riferimento al triennio antecedente alla data
di pubblicazione del bando:
a) del fatturato globale complessivo negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015. 
Il fatturato globale degli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, (risultante dai relativi bilanci approvati
o, comunque, da documentazione contabile equipollente), non inferiore all’importo a base d’asta, al
netto dell’IVA 
- In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE, costituiti o da costituirsi, alme-
no il 40% del fatturato globale richiesto deve far capo alla mandataria, mentre, al fine di favorire la
partecipazione delle piccole e medie imprese di settore potenzialmente interessate non è prescritto il
possesso da parte delle imprese mandanti di percentuali minime di fatturato globale.
b) del fatturato specifico negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, per servizi analoghi a quelli
oggetto di Gara, da elencare con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari dei servizi
stessi. Il fatturato specifico di competenza, negli ultimi tre esercizi 2013-2014-2015, relativo a ser-
vizi analoghi a quelli oggetto di Gara, non deve essere inferiore ad euro 500.000,00 oltre IVA.
- In caso di raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE, costituiti o da costituirsi, alme-
no il 40% del fatturato specifico deve far capo alla mandataria, mentre, al fine di favorire la parteci-
pazione delle piccole e medie imprese di settore potenzialmente interessate non è prescritto il pos-
sesso da parte delle imprese mandanti di percentuali minime di fatturato globale.

Con riferimento alla  parte IV,  lettera C – Capacità tecniche e professionali si  specifica che
l’Operatore Economico dovrà fornire indicazione, con riferimento al triennio antecedente alla data
di pubblicazione del  bando, dei contratti  concernenti  i  principali  servizi  prestati,  completi  delle
indicazioni riguardanti l’oggetto, il destinatario, il periodo di svolgimento e l’importo, IVA esclusa,
del servizio.

D.  il documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016, la costituzione di
una garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a
scelta del concorrente, pari al 2% (due per cento) dell’importo posto a base d’asta, come in-
dicato al precedente articolo 3 del Disciplinre.

La cauzione deve essere costituita a favore della Regione Siciliana presso il Servizio di Tesoreria
della  Regione  Siciliana  IBAN  it  69O0200804625000300022099,  specificando  la  causale  del
versamento. Non sono ammessi versamenti in contanti ed assegni.
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie e assicurative che
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o
rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  autorizzati,  di  cui  all’articolo  93,  comma  3,  D.Lgs.  n.
50/2016.
La garanzia dovrà essere prestata nei tempi e modi prescritti dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte,



eventualmente prorogabile, a richiesta della Stazione Appaltante.
Nel  caso  in  cui,  durante  l’espletamento  della  gara, vengano  riaperti/prorogati  i  termini  di
presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del
documento di garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa
comunicazione da parte dell’Amministrazione.
La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore  principale,  la  rinuncia  all’eccezione di  cui  all’articolo  1957,  comma 2,  codice  civile,
nonché l’operatività  della  garanzia medesima entro 15 giorni,  a  semplice richiesta scritta  della
Stazione Appaltante.
Sono ammesse le riduzione dell’importo della garanzia, alle condizioni e presupposti di cui all’art.
93, D.Lgs. n. 50/2016.
In caso di partecipazione in RTI, Reti di imprese e/o Consorzio ordinario, il Concorrente può godere
del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono
siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità
sopra previste.
Per poter fruire di tali benefici, il concorrente deve produrre nella busta n. 1, in copia autenticata, le
predette certificazioni, come specificato nel medesimo articolo 93, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016.
La garanzia provvisoria potrà essere escussa e copre:

a) il caso di mancata sottoscrizione del Contratto dopo l’aggiudicazione per fatto dell’affida-
tario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave;

b) il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero il
caso in cui non venga fornita prova del possesso dei requisiti di capacità morale, econo-
mico finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti;

c) il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del Contratto,
nel termine stabilito;

d) il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla
procedura di gara;

Oltre alla garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 93, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta dovrà
essere altresì corredata dall’impegno rilasciato da un fideiussore, anche diverso da quello che ha
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del Contratto,
di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse Affidatario.
La mancata costituzione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e con decorrenza
dalla stessa, della garanzia provvisoria o dell’impegno sopra indicato comporta l’esclusione dalla
gara.
E. Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di conformità alla norma  EN ISO
27001/2013  e  ISO  9001:2008  (o  equivalente)  rilasciata  da  organismi  accreditati.  In  caso  di
procedura di certificazione in atto, deve essere fornita dichiarazione dell’ente certificatore sullo
stato della procedura,  fermo restando che, in tale ipotesi,  la certificazione deve essere prodotta
prima della sottoscrizione del contratto, pena la decadenza dall’eventuale aggiudicazione. Ai sensi
dell’articolo 87, comma 1, del  D.lgs. n.  50/2016, sono comunque ammesse altre prove relative
all’impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità.
F. In caso di avvalimento, la documentazione richiesta all’articolo 8 del presente Disciplinare.
G.  Attestazione di avvenuto versamento, in favore dell’ANAC, della contribuzione di cui all’arti-
colo 1, comma 67, l. 266/2005, che per gli operatori economici, in considerazione dell’importo po-
sto a base d’asta, è pari ad € 140,00 .
H.  In base a quanto previsto dall’ANAC, da ultimo con Delibera n. 163 del 22 dicembre 2015 con-
cernente “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l’anno
2016”, gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara sono infatti
tenuti, quale condizione di ammissibilità, al pagamento della suddetta contribuzione e a dimostrar-
ne, al momento della presentazione dell’offerta, l’avvenuto versamento. A tal fine il concorrente
può presentare copia stampata della e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione o lo
scontrino originale rilasciato dal punto vendita abilitato al pagamento o fotocopia dello stesso, cor-



redata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità debita-
mente sottoscritto dal Legale rappresentante dell’impresa (si precisa che, in caso di R.T.I., il versa-
mento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria o designata tale, e dal Consorzio di cui alle
lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D.Lgs. 50/2016). Per i soli operatori economici este-
ri, ricevuta originale del bonifico effettuato.
Con riferimento al codice identificativo della gara (CIG), il pagamento della contribuzione deve
avvenire attenendosi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’ANAC www.anticorruzione.it,
sezione “Contributi  in  sede di  gara”.  Nello  specifico,  per  eseguire  il  pagamento  è  necessario
iscriversi  on line al  “Servizio Riscossione Contributi”.  L’utente iscritto per conto dell’operatore
economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice
CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare.
Il sistema consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

• on line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del proto-
collo “certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”),  Diners,
American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscos-
sione” e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova del-
l'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare al-
l’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà
disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contri-
buti;

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi,
oppure semplicemente comunicando all’addetto del punto vendita il CIG e il proprio Codice
Fiscale/Partita IVA, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al paga-
mento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.Lottomaticaservizi.it è disponibile la
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”.  L’operatore economico al momento del
pagamento  deve verificare l’esattezza dei dati  riportati sullo scontrino rilasciato dal punto
vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). Lo
scontrino deve essere allegato, in originale, all’offerta.

Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi
di  Siena  (IBAN:  IT  77  O  01030  03200  0000  04806788), (BIC:  PASCITMMROM)  intestato
all’ANAC. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini
fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante (p.e. VAT number) e il CIG che
identifica la procedura alla quale si intende partecipare. L’operatore economico estero deve allegare
all’offerta la ricevuta, in originale, del bonifico effettuato.
Per  l’iscrizione e  per  il  dettaglio  delle  informazioni  inerenti  le  modalità  di  contribuzione,  gli
operatori economici sono tenuti a collegarsi al sito dell’ANAC sopra indicato. 
Il mancato versamento, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, della somma dovuta
all’ANAC a titolo di contribuzione è causa di esclusione dalla gara.
I.   copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass.

J.   in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nel-
le cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed
al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, dichiarazio-
ne  in  merito  al  possesso  dell’autorizzazione  rilasciata  ai  sensi  dell’articolo  37  del  d.l.
78/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010 ovvero all’invio di apposita istanza per ottenere l’au-
torizzazione medesima. La Stazione Appaltante procederà a verificare d’ufficio gli elenchi
degli operatori di cui sopra, nella sezione dedicata del sito internet del Dipartimento del Te-
soro. Il mancato possesso dell’autorizzazione in corso di validità sopra indicata o il mancato
avvio del procedimento per il rilascio della medesima autorizzazione, alla data di scadenza
per la presentazione delle offerte, comporta l’esclusione dalla gara.

K. (eventuale) in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di
controllo ex articolo 2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione



di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appal-
tante accerti, sulla base di univoci elementi, che le offerte dei concorrenti sono imputabili ad
un unico centro decisionale provvederà all’esclusione dei concorrenti stessi dalla gara.

Tutte le dichiarazioni ed i documenti richiesti alle lettere precedenti, debitamente timbrati e datati,
devono essere sottoscritti da parte del medesimo soggetto di cui alla lettera B (in caso di R.T.I. o
Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo articolo 7 del presente Disciplinare).
Alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, deve essere allegata
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità,
unitamente all’originale o copia conforme della procura in caso di presentazione dei documenti da
parte del procuratore. Nel caso in cui il medesimo soggetto debba rendere più di una dichiarazione
sostitutiva è sufficiente la presentazione di una sola copia del documento di identità.
La  documentazione  amministrativa  deve  essere  priva, a  pena  di  esclusione  dalla  gara,  di
qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica.
Si rammenta che la falsa dichiarazione:
a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del

D.P.R. 445/2000;
b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara;
c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato al-

l’iscrizione nel Casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla parte-
cipazione alle gare;

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente.

Soccorso istruttorio
Ai sensi dell’articolo 83, comma 9, D.Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la
mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di
gara unico europeo di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed
economica, obbliga il  concorrente che vi  ha dato causa al pagamento, in favore della Stazione
Appaltante, della sanzione pecuniaria pari ad € 4.000,00.
In tal caso, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti  che  le  devono  rendere,  da  presentare  contestualmente  al  documento  comprovante
l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in
caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di
dichiarazioni non essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con
la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso
del  termine  di  regolarizzazione,  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Costituiscono  irregolarità
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del
contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione
Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, del d.lgs. 50/2016, la verifica
del possesso dei requisiti di ordine generale, tecnico-organizzativi ed economico-finanziari avviene
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC con la Deliberazione n. 111
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. Pertanto, tutte le imprese concorrenti devono registrarsi al sistema
AVCPass, secondo le indicazioni presenti sul sito www.anticorruzione.it. 
Il concorrente, individuata la presente procedura di gara cui intende partecipare, ottiene dal sistema
il c.d. PASSOE, che deve essere inserito all’interno della Busta 1 – Documentazione.
Si specifica che, in caso di avvalimento, secondo quanto previsto dalla legge in materia, l’impresa
ausiliaria deve necessariamente comparire nel PASSOE del Concorrente.
Nel  caso in  cui  una ditta  concorrente non abbia proceduto alla  registrazione presso il  sistema
AVCPass e/o non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, la Stazione



Appaltante provvederà con apposita comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione
e/o l’acquisizione del PASSOE.

Busta chiusa n. 2 – Offerta Tecnica
La busta n. 2, a pena di esclusione, deve essere timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e
sigillata  in  modo  tale  da  assicurarne  l’integrità  e da  impedirne  l’apertura  senza  lasciare
manomissioni e deve, altresì, recare la dicitura “Busta n. 2 – Gara comunitaria a procedura aperta
per il  Servizio evolutivo e di assistenza specialistica del Sistema Informativo Lavoro SILAV della
Regione Siciliana – Offerta Tecnica” e la denominazione o ragione sociale della concorrente (in
caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo articolo 7 del presente
Disciplinare). 
Nella  busta n.  2  deve essere inserita  la documentazione di  seguito  richiesta,  redatta in  lingua
italiana, con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine:
a) Indice del contenuto della busta;
b) Relazione tecnica del servizio, non in bollo, presentata su fogli singoli di formato DIN A4, ca-

rattere Times New Roman 12, interlinea multipla (min 1,2), della lunghezza massima di 60 (ses-
santa) pagine solo fronte, esclusi gli allegati, denominata – Relazione tecnica e nel Capitolato
Tecnico, articolata nei seguenti capitoli:

• Proposta Tecnica;
• Proposta Organizzativa;
• Strumenti a supporto dell’erogazione del servizio;
• Gruppo di lavoro (con correlati CV)

Relativamente al Gruppo di lavoro, i  curricula dei componenti del gruppo di lavoro, secondo la
composizione  indicata  nel  Capitolato  Tecnico,  dovranno  essere  prodotti  in  formato  europeo,
aggiornati, firmati e corredati dal documento di riconoscimento in corso di validità.
L’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni contenute nei  curricula
dei componenti il gruppo di lavoro.

L’Offerta Tecnica, pena l’esclusione dalla procedura di gara, non deve contenere alcun riferimento,
diretto  o  indiretto,  all’Offerta  Economica  e  deve  specificare,  nel  caso  di  Raggruppamento
temporaneo di concorrenti, di Consorzio ordinario o di concorrenti GEIE, costituiti o da costituirsi,
le parti del Servizio che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguite dai singoli operatori economici
raggruppati o consorziati. 

Tutta la documentazione di cui all’Offerta tecnica deve essere presentata in formato cartaceo e su
supporto elettronico non riscrivibile (CD-ROM), fermo restando che, in caso di discordanza tra
l’offerta tecnica in formato cartaceo e quella su supporto elettronico, sarà ritenuta valida quella in
formato cartaceo.
In caso di disponibilità della documentazione tecnica richiesta in lingua diversa da quella italiana, le
Imprese  concorrenti  devono  presentare  la  documentazione  in  lingua  originale  corredata  da
traduzione in  lingua italiana ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  sottoscritta  dal  titolare o dal  legale
rappresentante dell’Impresa o da soggetto con poteri  di  firma, la cui  procura sia stata prodotta
all’interno della  busta n. 1  (in caso di R.T.I.  o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il
successivo articolo 7 del presente Disciplinare).
L’Impresa concorrente deve inoltre dichiarare, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 50/2016, quali tra le
informazioni  fornite,  inerenti  l’offerta  presentata,  costituiscano  segreti  tecnici  e  commerciali,
pertanto coperte da riservatezza. 
In  base a  quanto disposto dall’articolo  53,  comma 5,  D.Lgs.  n.  50/2016 e fatta eccezione per
l’ipotesi di cui al successivo comma 6, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione
sono esclusi  in  relazione alle  informazioni  fornite dagli  offerenti  nell’ambito  delle  offerte  che
costituiscono,  secondo  motivata  e  comprovata  dichiarazione  dell’offerente,  segreti  tecnici  o



commerciali.  Sul  punto,  si  chiarisce che i  segreti  industriali  e  commerciali  non devono essere
semplicemente asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito un
principio  di  prova  da  parte  dell’offerente.  La  dichiarazione  sulle  parti  dell’offerta  coperte  da
riservatezza deve quindi essere accompagnata da idonea documentazione che:
− argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta

sono da secretare;
− fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti

tecnici e commerciali.
Non sono  pertanto  ammissibili  generiche  e  non circostanziate  indicazioni  circa  la  presenza di
ragioni di  riservatezza. La Stazione Appaltante si  riserva comunque di valutare la compatibilità
dell’istanza di riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 
La dichiarazione sopra indicata deve essere inserita all’interno della  busta n. 2, in una ulteriore
busta denominata “Segreti tecnici e commerciali”.
Tutta la documentazione contenuta nella  busta n. 2, ad eccezione del supporto informatico, deve
essere  debitamente  timbrata,  datata  e  sottoscritta  da  parte  del  titolare  o  legale  rappresentante
dell’Impresa concorrente ovvero da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia
stata prodotta nella busta n. 1 (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il
successivo articolo 7 del presente Disciplinare).
L’Offerta Tecnica deve essere priva,  a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o
indiretta) all’Offerta Economica.

Busta chiusa n. 3 – Offerta Economica 
La busta n. 3, a pena di esclusione, deve essere timbrata e controfirmata sui lembi di chiusura e
sigillata  in  modo  tale  da  assicurarne  l’integrità  e da  impedirne  l’apertura  senza  lasciare
manomissioni e deve recare altresì la dicitura “Busta n. 3 – Gara comunitaria a procedura aperta
per il  Servizio evolutivo e di assistenza specialistica del Sistema Informativo Lavoro SILAV della
Regione Siciliana – Offerta Economica” e la denominazione o ragione sociale della concorrente (in
caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il successivo articolo 7 del presente
Disciplinare). 
La  busta  n.  3 deve  contenere  l’Offerta  Economica  in  bollo,  debitamente  timbrata,  datata  e
sottoscritta da parte del titolare o legale rappresentante dell’Impresa concorrente ovvero da persona
munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta n. 1 (in caso di
R.T.I.  o  Consorzio  o  Rete  d’Impresa  o  GEIE  si  veda  il  successivo  articolo  7  del  presente
Disciplinare), redatta, in lingua italiana, al presente Disciplinare e corredata da copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
Si precisa che: 

− ai fini dell’espletamento della gara, si terrà applicabile il disposto di cui all’art. 95, commi 2
ss., D.Lgs. n. 50/2016;

− i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) decimali; 
− i valori offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il

prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere;
− i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa; 
− non saranno ammesse offerte pari a 0 (zero); 
− sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso, pertanto, non verranno accettate offerte che

abbiano un valore complessivo superiore a quello dell’affidamento posto a base d’asta;
− ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente dovrà quantificare i costi

per la sicurezza aziendale.
L’Offerta  non  dovrà  contenere  riserva  alcuna,  né  condizioni  diverse  da  quelle  previste  dal
Capitolato Tecnico e dal Disciplinare.
Non sono ammesse offerte  indeterminate,  parziali  o  condizionate.  L’Appalto  verrà  aggiudicato
anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione.
Nella Busta n. 3, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.



L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua
presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.
In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, D.Lgs. n.
50/2016. 
Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, esistente al
momento dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai
termini di legge.
Le  imprese  offerenti  rimarranno  giuridicamente  vincolate  sin  dalla  presentazione  dell’offerta,
mentre la Stazione Appaltante e/o il Committente non assumerà alcun obbligo se non quando sarà
sottoscritto il Contratto. 
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese
offerenti per la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva
adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente
gara e/o la mancata stipula del relativo Contratto.
L’Aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula del contratto e, qualora
si  rifiutasse di  stipularlo,  saranno applicate le  sanzioni  di  legge,  nel  rispetto  dei  limiti  statuiti
dall’articolo 32, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 7 - Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), consorzi, reti
d’impresa e GEIE

È  ammessa  la  partecipazione  alla  procedura  di  gara  di  concorrenti  nella  forma  di  R.T.I.,  di
Consorzio di Imprese e Rete d’Impresa, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 45, 47 e
48 del d.lgs. 50/2016 ovvero, per le Imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme
previste nei paesi di stabilimento.
Fatto  salvo  quanto  già  prescritto  nell’art.  4  “Soggetti  ammessi  a  partecipare  e  Requisiti  di
partecipazione” e ad integrazione di  quanto indicato nel articolo 6  “Modalità di presentazione
dell’offerta”  del presente Disciplinare, i concorrenti che intendano presentare un’offerta in R.T.I. o
Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, devono osservare le seguenti specifiche condizioni:
1) il plico contente le buste nn. 1, 2 e 3 e le buste medesime, devono riportare all’esterno:

• l’indicazione della forma giuridica attraverso la quale l’operatore concorre;
nonché l’intestazione:

• di  tutte  le  Imprese  raggruppande/consorziande,  in  caso  di  R.T.I./Consorzio
ordinario/GEIE non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta,
con l’indicazione dell’Impresa designata quale mandataria;

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio Ordinario/GEIE
formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta;

• del Consorzio, nel  caso di Consorzi  di  cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c),
D.Lgs. 50/2016;

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune di una Rete d’Impresa dotata di
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 10 febbraio 2009, n.
5, convertito, con modificazioni, con l. 9 aprile 2009, n. 33, e che sia in possesso dei re-
quisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, laddove il contratto
di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto
firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.
82,

e, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa:
• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al con-

tratto di Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappre-
sentanza e che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la ve-
ste di mandataria;

• di tutte le Imprese aderenti al contratto di rete parte dell’aggregazione interessata all’ap-
palto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente;



2) Con riferimento al contenuto della busta n. 1:
− Non è ammesso che un’Impresa partecipi singolarmente e quale componente di un

R.T.I. o di un Consorzio Ordinario o GEIE, ovvero che partecipi a R.T.I./Consorzi
Ordinari/GEIE diversi,  pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei
R.T.I./Consorzi/GEIE ai quali l’Impresa partecipa.

In caso di partecipazione in forma di consorzio, di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), d.lgs.
50/2016, i concorrenti devono specificare in sede di offerta per quale/i consorziato/i concorrono e
solo a  quest’ultimi  è  fatto  divieto  di  partecipare  alla  gara  in  qualsiasi  altra  forma.  In  caso di
violazione del divieto, sono esclusi dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato.
In caso di Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater,
D.L. n. 5/2009, e di un organo comune che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti
per assumere la veste di mandataria, laddove il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs.
82/2005, si applica quanto sopra prescritto in relazione ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere b) e c) D.Lgs. n. 50/2016.
Nelle ulteriori  ipotesi  di  configurazione giuridica della Rete d’Impresa si  applica quanto sopra
prescritto in relazione ai R.T.I. ed ai Consorzi Ordinari.
In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario: dichiarazione in cui dovranno essere indicate partitamente e
specificatamente le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese (art. 48, comma 4,
D.Lgs n. 50/2016), fermo restando che l’impresa mandataria dovrà eseguire il  servizio per una
quota pari almeno alla maggioranza relativa dell’importo complessivo dell’Appalto. La suddetta
dichiarazione deve essere prodotta tramite l’Allegato 1 - Modello 1.2.
In  caso  di  R.T.I.  o  Consorzio  ordinario  già  costituito:  copia  autentica  del  mandato  collettivo
irrevocabile  con  rappresentanza,  conferito  alla  mandataria  ovvero  dell’Atto  costitutivo  del
Consorzio.
In caso di R.T.I.  o Consorzio ordinario non ancora costituito: dichiarazione (anche congiunta),
firmata dal  Legale Rappresentante di  ogni  impresa raggruppanda o consorzianda o da persona
dotata di poteri di firma, attestante:
• a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale

con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consor-
zio;

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art.  48,
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016.

In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs 50/2016: dichiarazione
relativa alle consorziate per le quali il consorzio concorre.
In caso di contratti di rete di imprese:

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuri-
dica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata au-
tenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25, D. Lgs. 7 marzo
2005, n. 82 e s.m.i. (“CAD”), con indicazione dell’organo comune che agisce in rap-
presentanza della rete; 

2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre; 

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli opera-
tori economici aggregati in rete; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggetti-
vità giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009: copia autentica del
contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto fir-
mato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto desi-



gnato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori
economici aggregati in rete. 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art.  24 del CAD, il  mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai
sensi dell’art. 25 del CAD; 

c)  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifica-
zione richiesti: 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero
per atto firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del  CAD, con allegato il  mandato collettivo
irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto
designato quale mandatario  e delle  parti  del  servizio/fornitura che saranno eseguite dai  singoli
operatori economici aggregati in rete, 
ovvero 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in mate-
ria con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

3. parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in
rete.

Si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai
sensi dell’art. 24, CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

− Le dichiarazioni di cui all’articolo 6 “Modalità di presentazione dell’offerta”, lettere
B e C del presente Disciplinare di gara, devono essere sottoscritte dal Legale Rappre-
sentante: 

• di  tutte  le  Imprese  raggruppande/consorziande,  in  caso  di  R.T.I./Consorzio
ordinario/GEIE non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta;

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE,  in  caso di  R.T.I./Consorzio  ordinario/GEIE
formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta;

• del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), d.lgs.
50/2016;

• dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una
Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater,
D.L. 5/2009, convertito con modificazioni dalla Legge n. 33/2009, laddove lo stesso sia
in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed
il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovve-
ro per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005;

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’operatore economico che
riveste le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impre-
sa priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009,
convertito con modificazioni dalla L. n. 33/2009, laddove l’organo comune sia in posses-
so dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il con-
tratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per
atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. n. 82/2005;

e,  nelle  ulteriori  ipotesi  di  configurazione  giuridica  della  Rete  d’Impresa,  dal  Legale
Rappresentante:

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al con-



tratto di Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappre-
sentanza e che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la ve-
ste di mandataria;

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata
all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente;

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte
di  un procuratore con poteri  di  firma,  con allegata in  quest’ultimo caso anche copia autentica
dell’atto comprovante i poteri di firma del sottoscrittore;
− in caso di R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione

dell’offerta, i documenti di cui all’articolo 6, lettera D, devono essere intestati a ciascuna delle
imprese raggruppande/consorziande, con obbligo di sottoscrizione da parte di ognuna di esse. In
caso di R.T.I./Consorzio Ordinario già costituiti, è sufficiente la sottoscrizione della sola Impresa
mandataria o Consorzio. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), d.lgs. 50/2016 tali documenti dovranno essere intestati al e sottoscritti dal consor-
zio medesimo.

I concorrenti possono godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le
imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio ordinario o, oltre al Consorzio di cui all’articolo 45,
comma 2, lettere b) e c), d.lgs. 50/2016, tutte le imprese da quest’ultimo indicate quali esecutrici del
servizio, presentino copia autenticata della certificazione di cui  all’articolo 93, comma 7, d.lgs.
50/2016;
− le certificazioni  di cui all’articolo 6, lettera E, devono essere prodotte da tutte le imprese che

costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lette-
re b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio;

− In relazione alla documentazione di cui all’articolo 6, lettera G si precisa che, in caso di parteci-
pazione in R.T.I./Consorzio, il versamento della contribuzione è unico e deve essere effettuato
dalla Impresa mandataria (o designata tale) / Consorzio;

− il documento di cui all’articolo 6, lettera  H, deve essere prodotto cumulativamente da parte del
R.T.I./Consorzio;

− le dichiarazioni di cui al all’articolo, lettere I, J, devono essere prodotte da tutte le imprese che
costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lette-
re b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio;

Si specifica che nei casi sopra indicati, in caso di partecipazione di Rete d’Impresa o GEIE, si
applica quanto previsto in relazione al R.T.I.

3) Con riferimento al contenuto della busta n. 2 e al contenuto della busta n. 3, tutta la docu-
mentazione in esse presente, deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante:

• di  tutte  le  Imprese  raggruppande/consorziande,  in  caso  di  R.T.I./Consorzio
ordinario/GEIE non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta;

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE,  in  caso di  R.T.I./Consorzio  ordinario/GEIE
formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta;

• del Consorzio,  in caso di Consorzio di  cui  all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c),
D.Lgs. n. 50/2016;

• dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una
Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater,
D.L. 5/2009, laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per
assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25
del D.Lgs. 82/2005;

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’operatore economico che
riveste le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impre-
sa priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009,
laddove l’organo comune sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assu-
mere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o



scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25
del D.Lgs. 82/2005;

e,  nelle  ulteriori  ipotesi  di  configurazione  giuridica  della  Rete  d’Impresa,  dal  Legale
Rappresentante:

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al con-
tratto di Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappre-
sentanza e che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la ve-
ste di mandataria;

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata
all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente.

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte
di  un procuratore con poteri  di  firma,  con allegata in  quest’ultimo caso anche copia autentica
dell’atto comprovante i poteri di firma del sottoscrittore.
In caso di aggiudicazione, ad un R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa, dovrà essere presentata
la seguente documentazione:
− copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete d’Impresa/GEIE non

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta, con mandato collettivo spe-
ciale irrevocabile di rappresentanza alla Impresa mandataria;

− originale  della  cauzione  definitiva,  sottoscritta  da  parte  dell’Impresa
mandataria/Consorzio/GEIE,  a  seguito  del  formale  conferimento  del  mandato  di
rappresentanza/costituzione del Consorzio o GEIE;

− dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di fir-
ma, dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini
percentuali e per tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese
raggruppate/consorziate/aderenti alla rete, conformemente a quanto già dichiarato in sede di of-
ferta nell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative.

Art. 8 - Avvalimento
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs. n. 50/2016,
in  relazione  alla  presente  gara  può soddisfare  la  richiesta  relativa  al  possesso  dei  requisiti  di
carattere  economico-finanziario  e  tecnico-organizzativo  avvalendosi  dei  requisiti  di  un  altro
soggetto, secondo le modalità e condizioni previste dall’articolo 89 del D.Lgs. n. 50/2016.
Per la partecipazione alla gara il concorrente che intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento deve
allegare la seguente documentazione: 
− a pena di esclusione, una dichiarazione, contenuta nel modello di cui all’allegato 2 – Documento

di Gara Unico Europeo (DGUE), attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la parteci-
pazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

− una dichiarazione, anch’essa resa mediante autonomo modello di cui all’ allegato 2 – Docu-
mento di Gara Unico Europeo (DGUE) secondo le indicazioni contenute nel precedente arti-
colo 6 – Modalità di presentazione dell’offerta, busta n. 1, lettera C), da parte dell’impresa e/o
dalle imprese ausiliaria/e, attestante:

• la non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, D.Lgs.
n. 50/2016. Per le dichiarazioni attestanti l’insussistenza delle cause di esclusione di cui al-
l'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 si rimanda a quanto specificato all’articolo 6,
busta n. 1;

• di essere iscritto per attività inerenti i beni oggetto di gara al Registro delle Imprese o in uno
dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato del-
l'UE, in conformità con quanto previsto dall’articolo 83 del D.Lgs. n. 50/2016;

• di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta
esecuzione del servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D.Lgs. n.
81/2008;

• il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento;



− una dichiarazione sottoscritta dall’impresa e/o dalle imprese ausiliaria/e con cui quest’ultima/e
si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta
la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

− il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per
tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplici-
to ed esauriente, secondo quanto previsto dall’articolo 88 del D.P.R. 207/2010:
• l’oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;
• la durata;
• ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in
luogo del contratto l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante
il  legame  giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal  quale  discendono  i  medesimi
obblighi previsti dalla normativa antimafia.

Le citate dichiarazioni sono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, la Stazione Appaltante esclude il concorrente, escute la cauzione
provvisoria e trasmette gli atti all’ANAC, ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo
213, comma 13, D.Lgs. n. 50/2016.
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Committente in
relazione alle prestazioni del Contratto.
Secondo quanto previsto dall’articolo 89, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016, non è consentito, a pena di
esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia
l'impresa ausiliaria, sia quella che si avvale dei suoi requisiti. 

Art. 9 - Subappalto
È ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto all’articolo 105, D.Lgs. n. 50/2016. 
Resta inteso che, qualora l’Aggiudicatario non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di
ricorrere al subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto del Contratto.
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario, che
rimane unico e solo responsabile nei confronti della Regione Siciliana di quanto subappaltato.
Ai  sensi  dell’articolo  105del  D.Lgs.  n.  50/2016,  l’affidamento  in  subappalto  è  sottoposto  alle
seguenti condizioni: 
• il concorrente, all’atto dell’offerta, deve indicare i servizi o parte dei servizi che intende even-

tualmente subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto esecu-
tore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare, presentando altresì per ognuno
di essi le relative dichiarazioni di cui all’allegato Documento di Gara Unico Europeo;

• il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’arti-
colo 80, D.Lgs. n. 50/2016;

• l’Aggiudicatario deve depositare presso l’Amministrazione il contratto di subappalto, almeno
venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate unitamente alla certifi-
cazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti
dal D.Lgs. n. 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata, nonché la dichiarazione del su-
bappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del
medesimo decreto Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, ammini-
strativa e grafica direttamente derivata dagli  atti del  contratto affidato,  indica puntualmente
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.
Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo all’Aggiudicatario di depositare, una
dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 nella quale si attesti che nel
relativo sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 10 - Modalità di aggiudicazione delle gara
L’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta in favore dell’offerta economicamente





A.2.2

Caratteristiche tecniche delle soluzioni proposte per l’erogazione del
servizio  di  manutenzione  evolutiva,  con  specifico  riferimento  alla
capacità  di  far  fronte  a  variazioni  del  contesto  tecnico  ed
organizzativo del servizio, in termini di flessibilità e scalabilità delle
soluzioni proposte.

4

A.3
Soluzioni  e  procedure  previste  per  l’espletamento  delle
attività di monitoraggio del servizio 8

A.3.1

Procedure,  metodologie  e  strumenti  messi  a  disposizione  dal
Concorrente per lo svolgimento delle attività di  monitoraggio della
qualità del servizio in termini di efficacia e dettaglio dei processi di
lavoro  proposti,  livello  di  contestualizzazione,  adeguatezza  delle
metodologie e degli strumenti che il Concorrente intende utilizzare a
supporto del servizio.

4

A.3.2

Caratteristiche  tecniche  delle  soluzioni  proposte  per  l’erogazione
dell’attività di monitoraggio della qualità del servizio, con specifico
riferimento alle modalità di rappresentazione sintetica dell’andamento
complessivo  del  contratto  anche  mediante  la  correlazione  tra  gli
indicatori del servizio.

4
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o B.1
Organizzazione proposta per garantire l’espletamento delle
attività  previste  dal  Capitolato  Tecnico  intesa  come profili
professionali proposti e matrice ruoli/responsabilità

15

B.1.1

Modello  organizzativo  proposto,  profili  professionali  e  matrice
ruoli/responsabilità con  specifico  riferimento  alla  capacità  di
presidiare  tutte  le  attività  richieste,  alle  interrelazioni  tra  i  ruoli
responsabili  della  gestione  dei  processi  di  lavoro   e  ai  flussi  di
comunicazione previsti, riportando, inoltre, eventuali gestioni attuali o
precedenti da parte dei proponenti di altri sistemi regionali similari 

6

B.1.2

Soluzioni  organizzative  ed  operative  proposte  per  far  fronte  a
variazioni  del  contesto  tecnico  ed  organizzativo  del  servizio con
particolare riferimento alle  modalità di  organizzazione dei  team di
lavoro,  di  pianificazione  e  conduzione  del  servizio e  soluzioni
operative  proposte  per  fronteggiare  situazioni  che  richiedano
interventi  urgenti,  l’aumento  del  carico  di  lavoro  e  la  gestione  di
picchi di attività.

5

B.1.3

Meccanismi  di  interazione  tra  le  figure  chiave  del  Fornitore  e  i
responsabili  della  Committenza,  con  particolare  riferimento  a
soluzioni e strumenti che semplifichino la gestione contrattuale e ai
processi di coordinamento e controllo.

4
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C.1
Adeguatezza del dimensionamento e delle specifiche tecniche
degli apparati utilizzati per l'erogazione del servizio

4

C.1.1

Caratteristiche tecniche degli apparati utilizzati per l’erogazione del
servizio con  particolare  riferimento  all’adeguatezza  del
dimensionamento e al livello di innovazione  e dell’infrastruttura del
sistema 

4

C.2

Soluzioni  proposte  per  la  gestione  delle  emergenze  intese
quali  procedure  finalizzate  a  garantire  la  continuità  del
servizio  in  caso  anomalie  tecniche  imputabili
all’aggiudicatario e alla gestione di picchi di attività.

2

C.2.1 Modalità e soluzioni proposte per garantire la continuità del servizio,
con particolare  riferimento  a  casi  di  anomalie  tecniche  imputabili
all’aggiudicatario e alla gestione dei picchi di attività

2
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C.3 Servizi aggiuntivi 8

C.3.1
Modalità  e  soluzioni  tecnologiche  proposte  per  garantire
l’interoperabilità tra la banca dati  attuale della piattaforma e altre
banche dati, inclusa l’offerta di giornate uomo Mev

4

C.3.2
Modalità  e  soluzioni  tecnologiche  proposte  per  garantire
l’adeguamento  normativo  della  piattaforma,  inclusa  l’offerta  di
giornate uomo Mev

4
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D.1

Piano  di  formazione  del  personale  dell’Amministrazione
impiegato  sul  servizio,  con  indicazione  del  monte  ore,  dei
contenuti, delle modalità di affiancamento tale da garantire il
trasferimento del know how, ed il  continuo aggiornamento
con  particolare  riferimento  agli  aspetti  normativi  e
organizzativi del servizio di gara.

5

D.1.1

Caratteristiche  del  Piano  di  Formazione  del  personale
dell’Amministrazione proposto, con particolare riferimento agli aspetti
tecnici  e organizzativi  tali  da assicurare il  costante aggiornamento
degli operatori sugli aspetti normativi, tecnologici ed organizzativi del
servizio di gara.

3

D.1.2

Soluzioni  organizzative  previste  dal  Piano  di  Formazione  che
assicurino la capacità di adeguare le soluzioni formative in relazione
all’eventuale variazione del Modello Organizzativo e tecnologico del
servizio.

2

TOTALE PUNTEGGI  60

Per la definizione del punteggio tecnico, la Commissione procede, in primo luogo all’attribuzione
dei coefficienti V(a)i per ciascun sub criterio in conformità a quanto disposto dall’Allegato P, lettera
a) punto 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nell’ambito del “confronto a coppie” sulla base dei
seguenti criteri di preferenza.

Giudizio
Preferenza massima 6
Preferenza grande 5
Preferenza media 4
Preferenza piccola 3
Preferenza minima 2
Parità 1

Nel caso in cui le offerte pervenute siano pari o inferiori a 3, la determinazione dei coefficienti
attribuiti  a  ciascun sub  criterio  verrà  effettuata  dalla  Commissione  sulla  base  della  media  dei
coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. 
Per l’attribuzione discrezionale dei coefficienti da parte della Commissione di gara verrà utilizzata
la seguente scala di valutazione: - Ottimo: da 0,81 a 1 - Distinto: da 0,61 a 0,80 - Buono: da 0,41 a







sorteggio, ai sensi dell’art. 77, comma 2, Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924.
Le offerte risultate anormalmente basse, secondo quanto previsto all’articolo 97, comma 3, del
d.lgs. 50/2016, vengono sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 97, commi 1 e 4 e ss. del medesimo
Decreto. All’esito del procedimento di verifica la Stazione Appaltante dichiara l’esclusione delle
offerte che, in base all’esame degli  elementi  forniti,  risultino, nel loro complesso, inaffidabili  e
procede all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala.
Ai  sensi  dell’articolo  76,  comma  5,  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  Stazione  Appaltante  provvede  a
comunicare d’ufficio:
a) l’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati

che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano sta-
te escluse, se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presen-
tare l’impugnazione, nonché a coloro che hanno impugnato il bando, se dette impugnazioni non
siano ancora state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; 

b) l’esclusione ai concorrenti esclusi;
c) la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare la gara;
d) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera

a).
Le  comunicazioni  di  cui  sopra  saranno  effettuate  con posta  elettronica  certificata  o  strumento
analogo negli altri stati membri, all’indirizzo indicato dal destinatario all’interno della busta n. 1. A
tale proposito si precisa che, in caso di partecipazione in forma di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete
d’Impresa/GEIE, laddove le  imprese che lo/a costituiscono rendano la predetta dichiarazione in
maniera discordante tra loro, sarà ritenuta valida la sola dichiarazione resa dell’Impresa individuata
quale mandataria o capogruppo. 
Ai sensi dell’art. 29, comma 1, e dell’art. 76, comma 3, d.lgs. 50/2016 sono altresì pubblicati sul
“profilo  di  committente”  della  Stazione  Appaltante
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE , nei successivi due giorni dalla data di
adozione  dei  relativi  atti,  e  contestualmente  comunicati  ai  concorrenti  con  le  modalità  sopra
indicate,  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  dalla  procedura  di  affidamento  e  le
ammissioni  all’esito  delle  valutazioni  dei  requisiti  soggettivi,  economico-finanziari  e  tecnico-
professionali. 

Art. 12 - Adempimenti successivi alla comunicazione di aggiudicazione
A conclusione delle operazioni di gara, la Stazione Appaltante provvede ad effettuare i controlli in
merito al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, previsti
dal presente Disciplinare di gara, nei confronti dell’Aggiudicatario e del concorrente che segue in
graduatoria. La Stazione Appaltante si riserva altresì di procedere ad ulteriori verifiche, anche a
campione, circa la veridicità delle dichiarazioni presentate.
A tal  fine,  entro il  termine perentorio di giorni  10 (dieci)  dalla data di ricezione della relativa
richiesta, l’Aggiudicatario e il  concorrente che segue in graduatoria sono tenuti a comprovare il
possesso dei requisiti e/o a confermare le dichiarazioni fornite in sede di presentazione dell’offerta.
In caso contrario o in caso di inutile decorso del suddetto termine, la Stazione Appaltante dichiara la
decadenza dell’Aggiudicatario e/o l’esclusione del concorrente che segue in graduatoria dalla gara,
procede  ad  incamerare  la  cauzione  provvisoria  e  a  segnalare  il  fatto  all’ANAC,  provvedendo
all’eventuale nuova aggiudicazione dell’appalto.
La Stazione Appaltante procede inoltre a verificare d’ufficio, ai sensi dell’articolo 43 del D.P.R.
445/2000, la veridicità delle ulteriori dichiarazioni sostitutive rese dall’Aggiudicatario, in sede di
presentazione dell’offerta.  Nel  caso  in  cui,  a  seguito  dell’espletamento  di  tali  verifiche,  venga
accertato  che  le  stesse  contengono  notizie  false,  l’Aggiudicatario  viene  dichiarato  decaduto
dall’aggiudicazione con provvedimento.  Detto  provvedimento comporta altresì  l’incameramento
della cauzione provvisoria, il risarcimento dei danni ulteriori (di eventuali danni diretti e indiretti
subiti  dalla  Stazione  Appaltante  e/o  da  terzi,)  nonché  la  segnalazione  del  fatto  all’Autorità
Giudiziaria ed all’ANAC, oltre all’aggiudicazione della gara al concorrente secondo classificato.



Anche in tal caso, La Stazione Appaltante si riserva di procedere ad ulteriori verifiche, anche a
campione, circa la veridicità delle dichiarazioni presentate.
Ai sensi dell’articolo 34, comma 35, del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni,  con legge 17 dicembre 2012, n.  221, e dell’art.  216, comma 11, d.lgs.  50/2016
l’Aggiudicatario,  entro  il  termine  di  60  giorni  dall’aggiudicazione,  è  tenuto  al  rimborso  nei
confronti  della  Stazione  Appaltante  delle  spese  sostenute  per  l’assolvimento  degli  oneri  di
pubblicazione dei bandi ed avvisi di gara sui quotidiani a diffusione nazionale e locale. Le spese
saranno esattamente quantificate a pubblicazioni effettuate e sarà cura della Stazione Appaltante
comunicare all’aggiudicatario gli importi definitivi e le modalità di versamento.
L’aggiudicazione sarà immediatamente impegnativa per il solo Aggiudicatario e sarà subordinata
agli  accertamenti  e  certificazioni  previsti,  con  particolare  riferimento  alla  vigente  normativa
antimafia.
La stipula del  Contratto  è subordinata  all’esito  positivo delle  necessarie  verifiche e  degli  altri
adempimenti dell’Amministrazione.
Né l’approvazione della graduatoria, né l’aggiudicazione provvisoria e/o definitiva costituiranno per
l’Amministrazione obbligo a stipulare il Contratto. 

Art. 13 - Garanzia definitiva
Una volta effettuate le verifiche sulla documentazione presentata, la Stazione Appaltante provvede a
comunicare l’aggiudicazione definitiva ed a richiedere all’Aggiudicatario la garanzia definitiva, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sotto forma di cauzione o
fideiussione, con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, e con applicazione delle riduzioni
previste dall'articolo 93, comma 7, del medesimo Decreto.
La garanzia fideiussoria dovrà essere prestata alle seguenti condizioni:
• sottoscrizione autenticata da notaio;
• intestazione a favore dell’Amministrazione regionale;
• essere incondizionata e irrevocabile;
• prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiusso-

re, su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione regionale ad effettuare il versamento della
somma richiesta entro 15 giorni, anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero
di terzi aventi causa;

• prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore princi-
pale, in deroga al disposto di cui all’articolo 1944, comma 2, c.c., nonché la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c.

L’Aggiudicatario deve fornire la garanzia definitiva all’Amministrazione regionale entro 15 giorni
dalla data di ricevimento dalla richiesta. 
La  garanzia  si  intende  costituita  a  garanzia  dell’adempimento  di  tutti  gli  obblighi  contrattuali
derivanti  dall’esecuzione  del  servizio,  copre  gli  oneri  e  le  penali  per  il  mancato  od  inesatto
adempimento  e  cessa di  avere  effetto  solo  alla  data di  emissione del  certificato di  verifica  di
conformità. .
L’Aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta dell’Amministrazione regionale, ad
integrare la cauzione qualora questa, durante l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a
titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali.
Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva.
La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e
l’acquisizione  della  cauzione  provvisoria  da  parte  della  Stazione  appaltante,  che  aggiudicherà
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
Per quanto non specificamente indicato, si applica quanto previsto dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016.

Art. 14 - Trattamento dati personali
Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo
30  giugno  2003,  n.  196 e  s.m.i.  In  particolare,  tali  dati  saranno  trattati,  anche  con  strumenti



informatici,  esclusivamente  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura  di  gara  e  non
verranno né comunicati né diffusi, fatto salvo comunque l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del medesimo Decreto.
Il trattamento dei dati, di cui l’Aggiudicatario verrà a conoscenza in occasione dell’espletamento del
servizio,  dovrà avvenire nel  rispetto e nella puntuale applicazione delle disposizioni  del  D.Lgs
196/2003 e s.m.i..
Titolari del trattamento è la Stazione Appaltante nei confronti  della quale l’interessato potrà far
valere i diritti previsti dal D.Lgs 196/2003 e s.m.i..

Art. 15 - Termine entro il quale chiedere chiarimenti
Il Bando, il Capitolato Tecnico ed il presente Disciplinare di Gara sono messi a disposizione dei
concorrenti sui siti internet: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE 
I concorrenti  potranno richiedere chiarimenti  in ordine alla gara fino a dieci giorni prima della
scadenza del  termine di  ricezione delle  offerte  al  Responsabile  del  Procedimento indicato alla
Sezione I.1) del Bando, avvalendosi esclusivamente della e-mail del RUP ivi indicata.

Art. 16 - Pubblicità
L’appalto è pubblicato su:
- Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea (G.U.U.E.);
- Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (G.U.R.S.);
- sito informatico del Ministero Infrastrutture e Trasporti di cui al decreto del Ministro del LL.PP. 6
aprile 2001, n. 20;
- sito della Stazione Appaltante, agli indirizzi internet: www.regione.sicilia.it;
Per estratto su due quotidiani a diffusione locale e due a diffusione nazionale.

Allegati
Sono parte integrante del presente Disciplinare di gara i seguenti allegati:
Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative
Allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)
Allegato 3 – Schema Offerta Economica
Allegato 4 – Modello Patto d’Integrità

Il Dirigente Generale
         (Maria Antonietta Bullara)


